
 

 

 

 

 

 

 

 
Bollettino del clima Gennaio 2019 
_ 

 

Mentre sul versante nordalpino in montagna il mese di gennaio è stato il più freddo da oltre 30 anni, sul 

versante sudalpino è stato localmente il più caldo dall’inizio delle misurazioni. Importanti quantitativi di 

neve fresca attorno alla metà del mese hanno causato nelle Alpi un forte rischio di valanghe. Nelle Alpi 

orientali il mese è stato uno tra i dieci mesi di gennaio piu ricchi di precipitazione dall’inizio delle 

misurazioni. A Sud delle Alpi, invece, è caduta a livello locale meno del 10% della precipitazione normale. 
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Sbalzi termici marcati 

Nelle zone montuose a nord della cresta alpina principale la temperatura media mensile è stata di -8.2 gradi, ben 

al di sotto della norma del periodo 1981-2010. Per trovare un gennaio più freddo bisogna risalire al 1985, quando 

la temperatura media mensile fu di -10.6 gradi, oppure al 1963, quando fu di -10.9 gradi e ghiacciò addirittura il 

lago di Zurigo.  

 

 

Temperatura media del mese 

di gennaio a nord delle Alpi al 

di sopra dei 1000 metri, 

dall’inizio delle misure nel 

1864. La linea rossa mostra la 

media mobile su 30 anni, 

quella verde la norma 1981-

2010 che corrisponde a -5.1 

gradi.  

 

 

 

 

Il mese di gennaio è stato al contrario molto mite alle basse quote del versante sudalpino. La temperatura media 

di Lugano è stata di 5.1 gradi, quella di Locarno Monti di 5.0 gradi. Per queste due località si è trattato 

rispettivamente del quarto e del nono mese di gennaio più caldo dall’inizio delle misure avvenuto nel 1864, 

rispettivamente nel 1883. Alle basse quote del Nord delle Alpi, invece, la temperatura media mensile è stata 

compresa tra 0 e 2 gradi, in linea con i valori normali del periodo 1981-2010. 

 

Temperatura media di gennaio 

a Lugano dal 1864.  

La linea rossa mostra la 

media mobile su 30 anni, 

quella verde la norma 1981-

2010 che corrisponde a 3.3 

gradi.  

 

 

 

 

 

Afflusso persistente di aria fredda da nord 

La prima metà di gennaio è stata caratterizzata da continue correnti da nord, che hanno spinto sulla Svizzera aria 

fredda e spesso anche umida. La causa è stata una situazione meteorologica persistente caratterizzata dalla 

presenza di un’alta pressione sull’Atlantico e di una bassa pressione sull’Europa nordorientale. Tra queste due 

strutture bariche è affluita verso il versante nordalpino aria polare, accompagnata spesso da venti tempestosi in 

quota. Questa classica configurazione invernale ha causato nevicate frequenti sul pendio nordalpino, che talvolta 

hanno interessato anche l’Altopiano. 
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L’aria fredda ha scavalcato le Alpi ed è scesa sul versante sudalpino sotto forma di favonio turbolento e mite. Le 

temperature massime sulle pianure del Sud delle Alpi hanno superato spesso i 10 gradi, e raggiunto addirittura 

valori compresi tra 14 e 15 gradi. Ad esempio, a Biasca il giorno 5 gennaio si sono misurati 16.4 gradi. Il favonio 

persistente ha favorito lo sviluppo di numerose giornate in prevalenza soleggiate. 

Nevicate intense 

Tra il 12 e il 14 gennaio una forte corrente nordoccidentale ha provocato intense nevicate lungo il pendio 

nordalpino, e in particolare nelle Alpi orientali. In tre giorni sulle montagne dei Grigioni centrali ed orientali e della 

Bassa Engadina sono caduti da 90 a 140 cm di neve, nella regione del Gottardo e nell’Obergoms tra 80 e 105 

cm, nell’Oberland Bernese e nel Basso Vallese tra 40 e 90 cm. Questi importanti accumuli di neve hanno 

provocato un forte rischio di valanghe e l’accesso ad alcune vallate alpine è stato temporaneamente interrotto. 

Nei Grigioni centrali i valori più elevati di neve fresca caduta in tre giorni risalgono al gennaio 1951 e al febbraio 

1999 e furono compresi tra 180 e 230 cm. Nella regione del Gottardo essi furono invece misurati nell’aprile 1975 

e si attestarono attorno ai 200 cm. In tutti i mesi appena citati si verificarono anche molte valanghe. 

L’evento di forti precipitazioni verificatosi tra il 12 e il 14 gennaio ha interessato principalmente le Alpi svizzere 

centrali ed orientali, mentre nelle Alpi vallesane e nelle montagne subito a sud della cresta alpina principale i 

quantitativi di neve fresca sono stati più modesti. 

 

 

Valori di precipitazione (equivalente in acqua) 

misurati tra il 12 e il 14 gennaio 2019 in mm.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inverno soleggiato in montagna 

Tra il 15 e il 22 gennaio il tempo è stato influenzato da condizioni anticicloniche. In montagna, così come sul 

versante sudalpino, il tempo è stato in prevalenza soleggiato. Solamente il giorno 17 un fronte freddo proveniente 

da ovest ha riportato condizioni perturbate con un limite delle nevicate che si è situato attorno ai 1000 metri di 

quota. Dal giorno 19 a nord delle Alpi si è ripresentata la classica nebbia alta invernale. 

Neve, pioggia, neve 

Masse d’aria fredda da nord hanno causato tra il 23 e il 26 gennaio alcune nevicate anche sulle pianure 

nordalpine. Nelle Alpi la nuvolosità è stata spesso meno densa, cosicché le temperature notturne sono scese fino 

a valori inferiori ai -20 gradi. Per esempio, ad Andermatt si sono registrati -25 gradi, mentre a Samedan valori 
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anche inferiori ai -26 gradi. Durante la notte serena del 25 gennaio a Samedan il termometro è sceso addirittura 

sotto i -27 gradi. 

Il giorno 27 correnti sudoccidentali hanno sospinto sulla Svizzera aria più mite e a basse quote  piovuto sia a nord 

che a sud delle Alpi. Le temperature massime sono salite al Nord fino a 8-10 gradi, mentre al Sud sono rimaste 

tra 2 e 4 gradi. Già il giorno successivo, però, aria di origine polare è affluita nuovamente verso la Svizzera, e si 

sono verificate nevicate con accumuli fino a 6 cm sull’Altopiano, fino a 25 cm lungo il pendio nordalpino e fino a 

50 cm nel Basso Vallese. A sud delle Alpi, invece, il vento da nord ha causato nuovamente tempo soleggiato con 

temperature salite fino a 11 gradi. A partire dal giorno 29 le correnti si sono orientate nuovamente a sudovest, 

causando una situazione favonica sul versante nordalpino e alcune precipitazioni su quello sudalpino, dove nella 

serata del 31 è nevicato fino a basse quote. 

 

Noccioli fioriti in anticipo in Ticino 

I primi noccioli hanno iniziato a fiorire in Ticino alla fine di dicembre. Lo si può vedere nella rete di misurazione 

delle concentrazioni dei pollini, che il 30 e 31 dicembre, presso la stazione di misurazione di Lugano, ha misurato 

concentrazioni moderate di polline di nocciolo. Dal 12 gennaio a Locarno si sono verificate elevate concentrazioni 

di polline del nocciolo. Nelle stazioni di osservazione fenologica del versante sudalpino, la fioritura generale del 

nocciolo è stata osservata sia a Locarno che a Vira/Gambarogno il 15 gennaio, rispettivamente 11 e 28 giorni 

prima della media del periodo 1981-2010. A Bondo GR a 825 m s.l.m., l'inizio della fioritura del nocciolo è stato 

osservato il 18 gennaio, 28 giorni prima della media dall'inizio delle osservazioni nel 1996. Dopo il 2013 e il 2007, 

questo è il terzo inizio della fioritura più anticipato a Bondo. Anche nelle altre stazioni a sud delle Alpi i noccioli 

sono sbocciati prima del normale, ma ci sono comunque state fioriture anche più precoci. Anche se a nord delle 

Alpi le stazioni fenologiche non hanno ancora rilevato alcuna fioritura di noccioli, molte piante hanno già mostrato 

amenti quasi in fiore. Tuttavia le temperature sono state troppo basse, per cui la fioritura non è ancora sbocciata. 

 

 

La Fricktal in versione invernale il 19 

gennaio. 

Un sottile strato di neve ricopre la 

vegetazione che è ancora nella 

pausa invernale. 

 

Foto: Regula Gehrig 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bilancio del mese 

La temperatura media di gennaio nelle Alpi e nel Giura è stata da 2 a 4 gradi sotto la norma 1981-2010, sul 

Säntis addirittura 4.4 gradi sotto la norma. Alle basse quote del nord delle Alpi la temperatura media è stata 
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compresa tra 0.7 gradi sotto la norma e 0.7 gradi sopra la norma, mentre alle basse quote del versante sudalpino 

essa si è attestata tra 1.6 e 2.4 gradi al di sopra della norma. A scala nazionale la temperatura di gennaio è stata 

di 1.7 gradi inferiore alla norma 1981-2010. 

 

Gennaio 2019 ha causato in Svizzera forti differenze nella distribuzione delle precipitazioni. A sud delle Alpi il 

mese ha visto un importante deficit di precipitazioni, a causa delle frequenti situazioni di favonio. Le precipitazioni 

sono state solamente il 20-50% della norma 1981-2010, a livello locale anche meno del 10%. In Vallese e sulla 

Svizzera occidentale, invece, si è registrato il 60-90% delle normali precipitazioni. Lungo il pendio nordalpino 

centrale e orientale gennaio è stato ricco di precipitazioni come conseguenza delle frequenti correnti 

settentrionali. I quantitativi di precipitazione misurati in queste zone corrispondono al 160-230% della norma 

1981-2010, per Davos addirittura al 280% della norma. Nelle Alpi orientali il mese è stato per molte località uno 

dei dieci mesi di gennaio più ricchi di precipitazione dall’inizio delle misure. 

A Sud delle Alpi il soleggiamento è stato tra il 110 e il 125% della norma 1981-2010, sul Ticino meridionale 

addirittura il 140%. Sull’Altopiano occidentale la durata del soleggiamento è stata il 140-170% della norma, 

mentre sull’Altpiano centrale e orientale essa è stata compresa tra il 100 e il 120% della norma. Nelle rimanenti 

regioni i valori sono stati compresi tra il 75 e il 100% della norma 1981-2010 

 

 

 

 

Valori mensili di stazioni scelte della rete di MeteoSvizzera paragonati alla norma 1981‒2010. 

 

norma Media pluriennale 1981‒2010 
deviaz. Deviazione della temperatura dalla norma 

%  Percentuale rispetto alla norma (norma = 100%) 
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Temperatura, precipitazioni e soleggiamento, Gennaio 2019 
 

Valori rilevati Deviazione dalla norma 

Temperatura media mensile (°C) 
 
 
 

 

Deviazione della temperatura 
mensile dalla norma 

 

 

Precipitazioni mensili  (mm) 
 
 

 

Precipitazioni mensili in % della norma 
 

 

% del soleggiamento mensile possibile 
 
 

 

Soleggiamento mensile in % della norma 
 

 

Distribuzione della temperatura, precipitazioni e soleggiamento per il mese considerato. Sono riportati i valori rilevati 

(a sinistra) e le rispettive deviazioni dalla norma 1981-2010 (a destra). 
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Andamento del tempo nel mese di Gennaio 2019 
  

 

  
 
Andamento giornaliero della temperatura (media e massima/minima), soleggiamento, precipitazioni e vento (raffiche) 

alle stazioni di Lugano e Samedan. Per la temperatura media, nel grafico è evidenziato lo scarto positivo o negativo 

dalla norma 1981-2010, mentre per gli estremi è messa in risalto l’escursione dei valori. Inoltre, per i parametri rilevati, 

sono segnalati anche eventuali valori primato (che possono avere periodi di riferimento variabili). Un primato 

giornaliero è indicato con [], un primato mensile con []. I valori mancanti sono contrassegnati con []. Spiegazioni 

dettagliate per l’interpretazione dei grafici sono riportate in coda al resoconto. 
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Andamento giornaliero della temperatura (media e massima/minima), soleggiamento, precipitazioni e vento (raffiche) 

alle stazioni di Berna e Zurigo. Per la temperatura media, nel grafico è evidenziato lo scarto positivo o negativo dalla 

norma 1981-2010, mentre per gli estremi è messa in risalto l’escursione dei valori. Inoltre, per i parametri rilevati, sono 

segnalati anche eventuali valori primato (che possono avere periodi di riferimento variabili). Un primato giornaliero è 

indicato con [], un primato mensile con []. I valori mancanti sono contrassegnati con []. Spiegazioni dettagliate 

per l’interpretazione dei grafici sono riportate in coda al resoconto. 
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Andamento giornaliero della temperatura (media e massima/minima), soleggiamento, precipitazioni e vento (raffiche) 

alle stazioni di Basilea e Engelberg. Per la temperatura media, nel grafico è evidenziato lo scarto positivo o negativo 

dalla norma 1981-2010, mentre per gli estremi è messa in risalto l’escursione dei valori. Inoltre, per i parametri rilevati, 

sono segnalati anche eventuali valori primato (che possono avere periodi di riferimento variabili). Un primato 

giornaliero è indicato con [], un primato mensile con []. I valori mancanti sono contrassegnati con []. Spiegazioni 

dettagliate per l’interpretazione dei grafici sono riportate in coda al resoconto. 
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Andamento giornaliero della temperatura (media e massima/minima), soleggiamento, precipitazioni e vento (raffiche) 

alle stazioni di Ginevra e Sion. Per la temperatura media, nel grafico è evidenziato lo scarto positivo o negativo dalla 

norma 1981-2010, mentre per gli estremi è messa in risalto l’escursione dei valori. Inoltre, per i parametri rilevati, sono 

segnalati anche eventuali valori primato (che possono avere periodi di riferimento variabili). Un primato giornaliero è 

indicato con [], un primato mensile con []. I valori mancanti sono contrassegnati con []. Spiegazioni dettagliate 

per l’interpretazione dei grafici sono riportate in coda al resoconto. 
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Spiegazioni per l’interpretazione dei grafici delle stazioni 

 

 

 

Colonne rosse/blu: temperature giornaliere sopra, risp. sotto i 
valori normali. 

Linea grigia a gradini in alto: temperatura media più alta del 
giorno corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 

Linee nere tratteggiate: deviazione standard (= variazione 
media) della temperatura giornaliera per il periodo di 
riferimento (1981-2010). 

Linea nera: valore medio della temperatura giornaliera del ri-
spettivo giorno durante per il periodo di riferimento (1981-
2010). 

Linea grigia a gradini in basso: temperatura media più bassa 
del giorno corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 

 

 

Colonne grigie: temperatura massima e minima di ogni giorno 
(limite superiore/inferiore delle colonne) 

Linea grigia a gradini in alto: temperatura massima più alta del 
giorno corrispondente dall’inizio della serie dei dati.  

Linea nera in alto: temperatura massima media del rispettivo 
giorno per il periodo di riferimento (1981-2010). 

Linea nera in basso: temperatura minima media del rispettivo 
giorno per il periodo di riferimento (1981-2010). 

Linea grigia a gradini in basso: temperatura minima più bassa 
del giorno corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 

 

 

Colonne gialle: ore di sole giornaliere  

Linea nera tratteggiata: soleggiamento giornaliero massimo 
possibile con cielo sempre sereno. 

 

 

Colonne verdi: precipitazioni giornaliere.  

Linea grigia a gradini: precipitazione più alta del giorno 
corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 

 

 

Colonne viola: raffica massima giornaliera. 

Linea grigia a gradini: raffica giornaliera più alta del giorno 
corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 
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MeteoSvizzera, 11 febbraio 2019 

Il bollettino del clima può essere riprodotto senza limitazioni con la dicitura “Fonte: MeteoSvizzera”. 

http://www.meteosvizzera.admin.ch/home/clima/il-clima-della-svizzera/rapporti-sul-clima.html 

 

Citazione 

MeteoSvizzera 2019: Bollettino del clima Gennaio 2019. Locarno-Monti.  

 

Foto di copertina 

Vista da Arosa verso Medergen, 15.01.2019. Il vento tempestoso da nordovest dei giorni precedenti ha causato 

strutture ondulate sulla superficie della neve. Foto: Daniel Gerstgrasser 

 

 

  

MeteoSvizzera 

Via ai Monti 146 

CH-6605 Locarno Monti 

 

T +41 58 460 92 22 

www.meteosvizzera.ch 

MétéoSuisse 

7bis, av. de la Paix 

CH-1211 Genève 2 

 

T +41 58 460 98 88 

www.meteosuisse.ch 

MétéoSuisse 

Chemin de l’Aérologie 

CH-1530 Payerne 

 

T +41 58 460 94 44 

www.meteosuisse.ch 

MeteoSchweiz 

Operation Center 1 

CH-8058 Zürich-Flughafen 

 

T +41 58 460 91 11 

www.meteoschweiz.ch 

      

 


